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Il Giornale il Buon Gusto co' suoi N. 4 e 6 
de' 16 e 30 Settembre prossimo passato faceva 
noto come l' Architetto Nencetti avesse compilato 
un Progetto per la costruzione di un nuovo Sob- 
borgo da eseguirsi fuori della Porta S. Gallo della 
nostra Città. Il Giornalista ne commendava il pen- 
siero, e lo raccomandava alla considerazione ed 
ai patrocinio di quanti hanno potere di secondar- 
ne la effettuazione , inquantochè questo nuovo 
Sobborgo verrebbe dal suo Autore destinato ad 
abitazione della numerosa Classe degli Artigiani 
al presente mal provvisti. 

Mentre divido pienamente coli' egregio Archi- 
tetto Nencetti lo spirilo che informò il suo Pro- 
getto, cioè il desiderio di vedere meglio ricove- 
rata la numerosa Classe degli Artigiani, e mi è 
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grato unire i miei encomj a quelli del Giornali- 
sta per rimeritarlo della dovutagli lode, non sono 
d' accordo con Lui nel modo progettato per prov- 
vedervi , e poiché già da qualche tempo avevo 
fatto alcuni studj coli' intendimento di tentare di 
risolvere tale questione, oggi poi divenuta ur- 
gentissima migliorare le Abitazioni dell'Artigiano 
nella Città di Firenze, manifesterò senza più 
oltre esitare Fanimo mio, qualunque sia per es- 
sere l' accoglienza che verrà fatta al meschino 
ed incolto mio Lavoro. 

Ho esitato ponderando quanto grave, deli- 
cato e difficile fosse l' assunto propostomi, essen- 
do necessario svolgere la Questione anzi tutto 
sotto V aspetto Economico per proporre un Pro- 
getto che offra adeguata soluzione; ho esitato, io 
diceva, sentendo la esiguità delle mie forze. 

Il Progetto Nencetti però, credo poterlo af- 
fermare a priori, non risolve la Quistione, e lo 
verrò dimostrando, poiché non si comprende, 
quando venisse attuato, come avrebbe la effica- 
cia di togliere questa numerosa Classe di Popo- 
lazione dalle Abitazioni nelle quali oggi trovasi 
sistemata, e come inoltre avrebbe quella di mi- 
gliorare le condizioni di questi Abituri situati en- 
tro la Città, di questi appunto interessando oc- 
cuparsi. 

Per dimostrare la insufficenza del Progetto 
Nencetti, supponghiamo adunque che i Capitali, 
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questa leva del Mondo, vengano in suo soccor- 
so, ed il nuovo sobborgo sorga come per in- 
canto secoado le sue vedute; supponghiamo che 
onesti Capitalisti siensi sobbarcati a questa Im- 
presa, rinunziando ad impieghi più lucrosi dei 
loro Capitali, e contenti di averli allocati al 2 1/2 
per 100 in queste modeste Casette; supponghia- 
mo che in grazia dei modici Fitti, per l' impiego 
limitato del danaro, come abbiamo premesso, giac- 
ché solo con questa modicità potrebbe richiamar- 
visi la Popolazione, i nostri Artigiani rinunzino 
a tutti i vantaggi, che qui sarebbe superfluo l'enu- 
merare ma che indubitatamente per molti pre- 
senta l' abitare in Città ; ebbene supposte avve- 
rate tutte queste ipotesi , su di che i nostri let- 
tori divideranno con me fondali dubbj, le condi- 
zioni materiali delle Casette poste in Firenze 
sotto i rapporti di pubblica Igene come sareb- 
bero per risentirne un vantaggio ? Verrebbero 
forse conseguentemente migliorate ? Mi sembra 
che nò, anzi temerei che avvenisse il contrario, 
il loro più avanzalo deterioramento , ed è per 
questo che credo dimostrato, poste per verificate 
le migliori ipotesi nelT interesse della realizzazio- 
ne del Progetto Nencelli , che il medesimo non 
risolve la Questione proposta. (1) 

Ciò premesso, io credo che per risolverla a 
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dovere non vi abbia che un modo, quello diret- 
to, cioè migliorare le condizioni Igieniche di Fi- 
renze in tutte quelle Località ove ne é manifesto 
il bisogno, risanando i Fabbricati esistenti luridi, 
bassi , ristretti , mancanti d' aria , di luce e di 
buon' acqua, correggendo, riformando, ampliando 
dove e quanto fa di mestieri. 

E questo, o miei Lettori, era ben facile a 
dirsi, ma qui non sta la difficoltà, la difficoltà è 
nella esecuzione di questo facile divisamento, per 
la dura verità di queir antico adagio che dice , 
come sapete , che dal fare al dire vi è un bel 
che ire. 

Ora è su queste difficoltà appunto che richia- 
merò la vostra cortese attenzione, per devenire 
in progresso al modo di attuazione dei migliora- 
menti divisati , dei quali è generalmente sentito 
il bisogno. £ qui mi sia permesso di fare appello 
a tutti i Cittadini di cuore e di mente per il loro 
sincero ed efficace concorso, perchè non bisogna 
dimenticare essere la Questione di comune e ge- 
nerale interesse , trattarsi di salubrità pubblica , 
e noi tutti abbiamo sempre manifesti e sensibili 
i segni crudeli delle sofferte calamità, per averla 
forse troppo a lungo trascurata. 
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Per amore della giustizia non mi credo per- 
messo tacere , come la Civica Magistratura di 
Firenze, uniformandosi al Sovrano Decreto de' 4 
Ottobre 1854, con sua Deliberazione de' 14 No- 
vembre successivo nominasse una Commissione 
che potrebbe dirsi d' igiene Pubblica, coìr inca- 
rico di esaminare, al seguito di reclamo degl' In- 
quilini, lo stato dei Privati Edifìcj sotto i rapporti 
di salubrità, e proporre i lavori reputati necessari 
a conseguirla, ove mancante, da eseguirsi a spese 
dei Proprietari entro un termine perentorio, con 
multe etc. 

Non conosco quello che abbia formato sog- 
getto di esame per tal Commissione, composta 
peraltro di persone rispettabilissime; ignoro quan- 
to per Lei sia stato proposto : quello che certo 
posso dire , perchè tutti io hanno ripetuto che , 
forse per circostanze dalla sua volontà indipen- 
denti , non ha dato segni sensibili di vita, se sì 
eccettuano l' apposizione per la Città di un cen- 
tinaio di Orinatoj , e la costruzione dei Luoghi 
Comodi sempre però in via dì attuazione; opera- 
zioni sulle quali credo non valga la pena di fer- 
marsi, ben altro occorrendo fare che provvedere 
alla maggiore facilità e nettezza delle evacua- 
zioni!! Neppure in questo luogo voglio parlare 
della necessità di togliere dal Centro della Città 
la sentina di tutte le immondizie che si appella 
Mercato, nè tampoco delle misure da prendersi 
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e dei Lavori da farsi perchè le Cloache pubbli- ' 
che cessino una volta di essere il permanente ri- 
cetto per lo sviluppo di pestilenziali miasmi; nè 
voglio neppur di volo accennare quanto più pro- 
vida, più giustificata sarebbe stata la erogazione 
in cosiffatte Opere delle grosse somme che si pen- 
dono nel prolungamento della Via lungo l' Arno, 
tale ampliamento ed abbellimento comparendo 
sotto ogni rapporto mancante in questi momenti 
di opportunità e convenienza; di ciò terrò forse 
parola in altri scritti: qui mi sono proposto fino 
da principio, e debbo restar fedele al program- 
ma, di voler solo occuparmi del miglioramento 
delle Abitazioni che danno ricetto all' Arti- 
giano. 

Pel conseguimento dei desiderati migliora- 
menti la difficoltà massima , difficoltà disperante 
a prima vista (perchè tacerlo!) Noi la troveremo 
nella borsa dei Proprietarj. Infatti Chi è di Noi 
che non sappia essere nei più la mancanza ap- 
punto di mezzi e di credito la causa potentissi- 
ma che Loro impedisce di spendere la benché mi- 
nima somma nei restauro di queste cadenti Ca- 
sette, nel migliorarne le condizioni? A Chi è igno- 
o essere in questi Stabili il bisogno di restauro 
più frequente pel maggiore attrito cui vanno in 
ogni parte soggetti per la natura appunto dei 
loro Inquilini? Chi vorrà negare che, in conse- 
guenza delle gravezze di o-jni genere sempre 
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crescenti, tutta questa Classe di piccoli Proprie- 
tarj versa nelle più crudeli strettezze, e adagio 
adagio in forza delle vendite all'Asta Pubblica 
che si succedono senza intermittenza sparisce dal 
novero dei Proprietarj di Beni Fondi? Chi è di 
Noi che non sappia per causa del concorso delle 
circostanze enunciate, questo genere di Stabili 
esser caduto cosi basso di pregio da corrispon- 
dere il suo valore commerciale in qualche Loca- 
lità appena a quello dei materiali impiegativi po- 
sti a piè d' opera ? E qui non vi sia alcuno che 
con troppa precipitazione di giudizio voglia tac- 
ciarmi di esagerazione; i fatti son là chiari par- 
lanti ad ognuno in conferma delle mie parole, e 
così volesse Dio che non fosse! 

Se tali sono adunque di fatto le misere con- 
dizioni di questa Classe di Proprietarj, salve pol- 
che eccezioni, tempo ed opera perduti lo esigere 
da loro la esecuzione degli invocati Bonificamen- 
ti; se cosi basso é il discredito in cui questi Sta- 
bili sono caduti per dato e fatto di cause supe- 
riori, pei bisogni dello Stato e che sò io, insom- 
ma per cause in generale da Loro indipendenti, 
ingiustizia e grave ingiustizia sarebbe, se oggi la 
Società volesse , per assicurarsi la propria sal- 
vezza imporre Loro nuovo tributo, esigendo che 
da se, con le proprie risorse compissero questi 
Bonificamenti, quando pure i mezzi ed il credito 
non mancassero alla bisogna. Se benevoli avete 
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tenuto cortesemente dietro al mio dire, dovete 
certo avermi qualificato già in cuor vostro per 
un cattivo risolvitor di Questioni, e tale invero 
mi riconosco di fatto , poiché le Questioni a me 
piacciono risolute ai termini del diritto e di giu- 
stizia, e non con la spada d' Alessandro come il 
famoso nodo Gordiano, modo di risoluzione per 
vero dire sempre molto in voga ! 

Non disperate ancora e vediamo se ai ter- 
mini del Diritto Sociale e di giustizia presenta 
modo di risoluzione il propostomi incarico. 

È la Società cioè la parte dominante di es- 
sa, che dice « Lo stato materiale di queste Abi- 
« tazioni non presenta garanzie suffìcenti di sa- 
« lubrità ; le povere Creature che le abitano , 
« nonostante queste loro cattive condizioni, per- 
o chè impotenti a procurarsi più sane dimore , 
« potrebbero nella prossima stagione Estiva di- 
ci venir centro di terribili malattie epidemiche, le 
« quali per 1' ammorbato Aere acquistata inten- 
te sita maggiore, potranno in progresso riuscir 
« fatali a tutti i miei Membri, a quelli che mi 
« sono più cari ! Altronde queste povere Crea- 
te ture sono pur Esse parte di me, perchè totte- 
n rame la decimazione, vederle forse dimidiate, 
« mentre sono Loro che sudando all' Opera da 
« mattina a sera formano la sola sorgente sta- 
ci bile e perenne del mio benessere e del mio 
« progressivo perfezionamento! Dunque non pos- 
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« so né voglio neh" interesse della comune sal- 
« vezza che le cose rimangano in questo gra- 
« do; voglio che queste Abitazioni siano miglio- 
« rate, perchè le Famiglie cui danno ricetto sfug- 
« gano così alla minaccia continua di una epi- 
« demica infezione che potrebbe farsi micidiale! » 

Nulla di più logico e giusto di questo ragio- 
namento, e nella sua logica appunto mi sforze- 
rò di attingere i principj della ricercata solu- 
zione. 

La Società disse pure : « ho bisogno di un 
« nuovo vasto e bel Quartiere », e questo si è 
costruito in Barbano con belle Strade e Piazze 
col concorso dei Capitali del Comune, vale a di- 
re di tutti; però per le sole Classi della Società 
comode ed agiate ; il Bracciante , il Giornaliero 
sono stati quasi affatto dimenticati ! Questa stes- 
sa Società ha pur detto recentemente : « vuoisi 
« ancora abbellire la nostra Firenze, fare il pro- 
« lungamento della Via lungo l' Arno e un ele- 
« gante Quartiere alle Cascine dell'Isola », ed 
ecco che il detto vien posto già ad attuazione , 
e si lavora attivamente all' opera per dotarne la 
Città coi denari al solito del Comune. Se dunque 
la Comune, un tempo Arca Santa delle nostre 
migliori Istituzioni, venne in soccorso per la co- 
struzione del nuovo Quartiere di Barbano , se 
spende attualmente enormi somme per la costru- 
zione di una Via Lungo 1' Arno etc. , e perchè 
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dunque vorrà e potrà negare il suo efficace con- 
corso ali' opera di salubrità pubblica che noi de- 
sideriamo per sicurezza di tutti attuata? Che s' in- 
vochi adunque, da Chi ha Cuore e Mente e lo 
può con efficacia questo concorso, che la biso- 
gna è ben grande ed urgente, e non potrà certo 
tardare a venirci in ajuto. Infatti come potrebbe 
oggi la Comune recusarsi di prestare i suoi Ca- 
pitali , la sua assistenza a sovvenimento di un 
Opera eminentemente utile e decorosa, dopoché 
i Capitali di tutti i suoi contribuenti, e quindi 
anche quelli dei più poveri, ed oggi quasi obe- 
rati, sono venuti in soccorso di Opere di cui Essi 
non hanno risentito nè risentiranno che piccolis- 
simo o nessun vantaggio! È dunque ai termini 
del Diritto Sociale e della giustizia che mi sem- 
bra possa invocarsi questo concorso, che potreb- 
be forse chiamarsi restituzione , poiché non mi 
è mai comparso logico nè giusto obbligare al con- 
corso di spesa in opere di abbellimento e di lus- 
so coi proprj Capitali i più poveri e meschini 
Possidenti colla stessa misura dei più ricchi ed 
agiati, quando quésti ultimi dovevano poi risen- 
tirne il comodo ed il vantaggio in un modo qua' 
si esclusivo. Ciò mi si perdoni per detto come in 
parentesi, ritorno alla Questione; abbiamo dunque 
tutta la ragione dì attendere dalla Comune il con- 
seguimento dell' invocato soccorso, e non tacerò 
che sènza di questo farebbe opera vana, a mio 
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parere, Colui che pretendesse altrimenti risol- 
verla. 

Rimane solo a vedere come e quando que- 
sto concorso dovrebbe aver luogo , cioè a quali 
condizioni, con quali garanzie potrebbe effet- 
tuarsi. 

Due sarebbero principalmente i modi nei 
quali, a mio avviso, la Comune potrebbe soccor- 
rere alla bisogna , tali però che nella sostanza , 
com' è ben naturale, si confondono in uno solo. 
Il primo , forse a primo aspetto il migliore , sa- 
rebbe qnello di sollevare dalle imposte parzial- 
mente e per totalità tutte quelle Casette nelle 
quali venissero nel termine di sei mesi attuati 
dei miglioramenti certificati per utili e necessari 
da abili ed onesti Ingegneri. La remissione delle 
Imposte dovrebbe essere per un Decennio, par- 
ziale se i Lavori si limitassero a' soli restauri o 
miglioramenti di poca entità , per totalità se i 
Lavori consistessero di sostanziali ed estesi boni- 
ficamenti, sempre però dentro i limiti del neces- 
sario. 

11 secondo, quello forse più complicato, ma 
col quale si raggiungerebbe piii sicuramente e 
con piii sollecitudine lo intento, sarebbe quello , 
che a cura del Consiglio Comunale venisse no- 
minata una Commissione di Ingegneri Architetti 
distinti per merito, e tali che i loro nomi vales- 
sero a garanzia di capacità, di onestà , di zelo , 
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dei quali la nostra Città non patisce difetto; com- 
posta per esempio di quattro artisti, uno per 
Quartiere, ed un Segretario, e che venisse alla 
medesima delegato 1' incarico di visitare una ad 
una tutte le dimore della classe Artigiana , spe- 
cialmente quelle delle vie piii luride , le Conce, 
per esempio, ed in genere tutti i cosi detti Ca- 
maldoli, con facoltà di proporre con distinte pe- 
rizie di previsione i lavori reputati necessari per 
portarne ad atto il miglioramento. Queste Perizie 
redatte da ciascun Commissario in particolare per 
il suo Quartiere, per maggiore garanzia di esat- 
tezza dovrebbero essere settimanalmente esami- 
nate, discusse e deliberate in comune ed appro- 
vate a pluralità di voti , per essere sicuri che i 
lavori in esse contemplati fossero veramente utili, 
efficaci, e dentro i limiti del puro necessario. Le 
suddette Perizie con in calce le firme dei compo- 
nenti la Commissione verrebbero ogni settimana 
rimesse alla Magistratura Comunale, e da questa 
trasmesse ad altra Commissione scelta nei suo 
seno od estraneamente e 'composta di persone 
note parimente per probità ed integrità di animo, 
la qual Commissione volta per volta dopo avere 
appreso le debite informazioni, dovrebbe delibe- 
rare la esecuzione dei lavori proposti coli' asse- 
gno di sussidii proporzionati, e della intera som- 
ma prevista occorrendo. 

Gli Artisti componenti la Commissione do- 
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vrebbero dirigere ed invigilare la buona esecu- 
zione dei lavori per assicurarsi che le somme 
stanziate venissero erogate nel modo proposto 
senza alcuna sottrazione, e la esatta esecuzione 
verificata , dovrebbero rilasciare dei Certificati 
agli Accollatarj esecutori, perchè da questi po- 
tesse ritirarsene il pagamento, che potrebbe es- 
sere diviso in rate e compito anche in più anni. 

I fondi necessarj preferirei che fossero dalla 
stessa Comune provvisti facendo appello a lutti i 
Cittadini con JP apertura di un volontario impre- 
stito coli' interesse dalla medesima garantito del 
4 per o\0, e credo non andare errato nè rima- 
nere deluso nella mia espettativa se affermo che, 
nonostante le condizioni economiche generalmen- 
poco favorevoli per lutti, grande sarebbe il con- 
corso dei soscrittori, superiore forse al bisogno, 
che potrebbe limitarsi approssimativamente com- 
putato in Lire 525,000. 

Questa somma, nel tempo che creerebbe alla 
Comune la leggera annua gravezza di Lire 2i,000, 
cui può facilmente ovviasi con qualche bene in- 
tesa economìa, erogata nel render salubri le me- 
schine ed infette casette degli Artigiani, anziché 
andare improvvidamente dispersa, non può inve- 
ce calcolarsi quante miserie in questi critici mo- 
menti solleverebbe nella stessa classe Artigiana, 
mancante affatto di lavoro. Darebbe occasione di 
utile impiego a tutte le cosi dette maestranze, 
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cioè al Muratore, Scalpellino e Manovale, al Le- 
gnatolo e Verniciatore, al Magnano, Cristallaio e 
Trombaio, Imbiancatore, Riquadratore ecc., e sa- 
rebbe appunto dal prezzo della mano d' opera di 
tutti questi Artefici per la massima parte assor- 
bita. 

Portati a compimento i desiderati migliora- 
menti, cambiata la faccia a queste immonde lo- 
calità, per impedire la rinnovazione di simili di- 
sordini, farei volo che la Commissione Artistica 
rimanesse permanente , prendendo il nome di 
Commissione dì Ornato e Salubrità dei privati 
Edificj, e vorrei che alla medesima , come sola 
autorità competente, dovesse sottoporsi ogni pro- 
getto di nuove private costruzioni e sostanziati 
riduzioni degli Edificj esistenti per essere ap- 
provato nei rapporti di buono stile e di salubrità 
a garanzia del decoro della nostra Città e della 
salute pubblica. 

Prevedo che molte obiezioni verranno fatte * 
contro 1' attuazione di questa mia proposta; ac- 
corderò ancora che , nonostante le guarentigie 
dalle quali la erogazione dei soccorsi dovrebbe 
essere accompagnata, alcuni abusi potranno aver 
luogo; ma se la rxif.ìc;i nari stira disgiunta, rome 
spero, da un poca di carità, vorrà ben riflettersi 
che nessuna opera umana può raggiungere una 
perfezione estrema, e che bisogna pure nelle I- 
stituzioni di ogni genere di fronte ai benefizi che 
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apportano tollerare alcuni inconvenienti che non 
è mai dato togliere intieramente. 

E per quanto abbia posto ogni premura per 
proporre quel meglio che per me si potesse per 
lo scioglimento di si ardua questione, sono ben 
lungi dal credere che non vi sia Altri che per 
una maggiore estensione di vedute, per una più 
profonda cognizione dèlie Dottrine Economiche e 
Sociali, non valga a risolverla in un modo più 
facile e sodisfacente! Nò, la Dio mercè, sono sce- 
vro da qualunque siasi pretensione, e per il pri- 
mo mi unirò di cuore e farò sincero plauso a 
quel meglio che su tal proposito per altri venis- 
se con successo proposto, contento che mi venga 
solo tenuto conto della buona intenzione. 



Firenze lì 6 Ottobre 1855. 



Dott. E. F. Ing. 
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